
Diritti e DoveriDiritti e Doveri

Se si ottempera a tutti iSe si ottempera a tutti i
doveri si conquista innedoveri si conquista inne--
gabilmente la titolaritàgabilmente la titolarità
dei diritti conseguenti.dei diritti conseguenti.
I cacciatori, da anniI cacciatori, da anni
adempiono doveri taladempiono doveri tal--
mente rigorosi, non rimente rigorosi, non ri--
scontrabili in nessunscontrabili in nessun
altro settore delle umanealtro settore delle umane
attività, e vedono, al conattività, e vedono, al con--
tempo, ridursi la sferatempo, ridursi la sfera
dei diritti.dei diritti.
Il cacciatore del Lazio,Il cacciatore del Lazio,
che ha pagato quanto riche ha pagato quanto ri--
chiesto, per esercitarechiesto, per esercitare
l’ars venandi, se si vedel’ars venandi, se si vede
ridotte le giornate fruiridotte le giornate frui--
bili della stagione venabili della stagione vena--
toria, per iniziativa ditoria, per iniziativa di
associazioni dichiarataassociazioni dichiarata--
mente anticaccia, da chimente anticaccia, da chi
avrà giustizia ?avrà giustizia ?
Se le motivazioni che deSe le motivazioni che de--
terminano tali nocuterminano tali nocu--
menti al cacciatore sonomenti al cacciatore sono
futili e pretestuose qualfutili e pretestuose qual--
cuno dovrà pur pagare!cuno dovrà pur pagare!
Ma anche la RegioneMa anche la Regione
dovrà valutare la oppordovrà valutare la oppor --
tunità di un recuperotunità di un recupero
delle giornate sottrattedelle giornate sottratte
al godimento del legital godimento del legit--
timo titolare del diritto.timo titolare del diritto.
Questa la logica.Questa la logica.
Vedremo i fattiVedremo i fatti
L’Italcaccia pretende,L’Italcaccia pretende,
ancora una volta, l’atancora una volta, l’at--
tuazione delle leggi vituazione delle leggi vi--
genti.genti.

On. Mario GarganoOn. Mario Gargano
Presidente NazionalePresidente Nazionale

ItalcacciaItalcaccia



SETTEMBRE

Le stagioni si susseguono senza sosta, e, con le inquietanti novità, riportano costumanze
care ed appaganti.
Per i cacciatori torna la stagione venatoria, uno sguardo al cielo, una carezza al cane, un
rovistare in armadi alla ricerca di indumenti adatti, un controllo al fucile e poi ricordi di
stagioni passate, diverse dalle congiunture che viviamo.
La stagione venatoria era come la riapertura delle scuole, una data nazionale valida per
tutte le famiglie.
Lo spezzettamento del tempo, senza una razionale giustificazione, senza valide motivazioni
scientifiche, è un prodotto solo degli umori politici dei Consigli Regionali che emanano de-
liberazioni senza sapere nulla della natura della fauna selvatica.
Comprendiamo che i problemi che angustiano la gente siano di altro e più preoccupante
spessore, ma, crediamo pure che l’esistenza di ogni persona è ritmata anche da usanze,
desideri, passioni, emozioni.
Il cacciatore nella natura ritrova se stesso.
Se non vogliamo privarlo di questo soddisfacente piacere, che si concede con una somma
di doveri superiori di gran lunga agli striminziti diritti che acquisisce, torniamo a ricono-
scere alla sua passione venatoria la dignità che merita.
A tutti, in particolare ai miei italcacciatori, un fervido in bocca al lupo. 

2

Il Presidente Nazionale
On. Mario Gargano

DON FRANCESCODON FRANCESCO
PONTORIEROPONTORIERO

Cappellano Italcaccia di Vibo
Valentia, Parrocchia Polimera
“Italcaccia, associazione vena-
toria che vive la stessa pas-
sione, un sentimento vivo in
simbiosi con la natura e con la
sincera amicizia!
Condividere l'amicizia, la pas-
sione per la caccia e l'amore
per la natura è un valore che
non deve mai decrescere!
Ringrazio l'Italcaccia per
avermi dato l'occasione di vi-
vere queste giornate di gioia.
Grazie”



IL RISPETTO CHE DOBBIAMO PRETENDERE

All’alba del 1° settembre si è aperta una nuova stagione di caccia.

Una stagione che, come ogni anno, sarà sicuramente ricca di polemiche ma che alimenterà

speranze, ricordi, illusioni di un mondo al quale apparteniamo e che non vuole sparire.

Come associazione venatoria, ci proponiamo di fare meglio, di ben rappresentare le nostre

esigenze e i nostri diritti rivendicando con orgoglio il rispetto che il “ cacciatore” deve pre-

tendere.

Ci proponiamo di collaborare con altre associazioni venatorie, che come noi portano pro-

getti condivisibili; con gli agricoltori e naturalisti, di curare il ripopolamento, l’habitat, la

semina delle terre incolte, di chiamare tutti i nostri associati a rendere una testimonianza

di civiltà affinché nel rispetto dell’ecosistema la natura tutta sia salvaguardata anche per

le generazioni future. Soprattutto cercheremo di confutare quanto di negativo, nel corso

degli anni, un animalismo becero asservito al potere, ed un ambientalismo connivente a

chi ci avvelena, hanno detto di noi.

Alla politica, chiediamo con forza di prendere atto che la caccia costituisce una importante

risorsa, in termini di posti di lavoro e gestione del territorio in una società che oggi più che

mai sembra votata al fallimento economico e morale. Un “in bocca al lupo” di cuore.

Avv. Romano Bianchi 
Vice presidente nazionale Italcaccia
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FINALE  NAZIONALE ITALCACCIA
TIRO A VOLO

DA VALLE ANIENE (ROMA)

Il 20/21 Luglio 2013, presso il campo di Valle Aniene a Roma, si è tenuta la finale di tiro
al piattello su due specialità:
Fossa Olimpica e Percorso di Caccia, quindi si è visto impegnate alcuni regioni appassio-
nate per la fossa olimpica e altre regioni appassionate al percorso di caccia, che è la disci-
plina che si  avvicina molto a quello che è il nostro mondo cioè il Venatorio, esso è quello
che ci tramandiamo da generazioni e diciamo la passione per la natura e la difesa per la
stessa, quindi non è il cacciatore colui che distrugge ma è colui che difende.
Le regioni impegnate sono state: Veneto, Campania, Lombardia, Lazio, Umbria e Calabria.
La Sede Nazionale ringrazia tutti i partecipanti, anche perchè senza di loro non si potevano
svolgere entrambe le finali, ma in modo particolare i dirigenti e direttori di tiro nonchè
l’organizzatore Alvaro Di Gigli poichè hanno dato il loro contributo affinche si organizzasse
questo campionato e si portasse al compimento, ma un ringraziamento particolare con
una premiazione viene consegnata ad un tiratore nonchè Cacciatore,   tesserato con l' Ital-
caccia in Calabria al parroco Don Francesco Pontoriero responsabile della chiesa di San
Rocco di Calimera (Vibo), che da  un'immagine diversa del mondo venatorio ma in parti-
colare della NS. Associazione.

SPECILALITÀ PERCORSO DI CACCIA

Prima squadra classificata  è il VENETO con i campioni Cecchin Matteo, Balsamo Mauri-
zio, Moretto Sergio, Gibin Simone

Seconda squadra classificata   San felice Circeo (Lazio) con Rizzardi Andrea, Di Girolamo
Giovanni, Martufi Francesco, Di Prospero Roberto

Terza squadra classificata  Sezze Romano (Lazio) con Malandruccolo Roberto, Renzi Clau-
dio, Babbo Concetto, Ciotti Eugenio

Classifica singoli: primi classificati: eccellenza Corsi Sergio, Prima Cat. Cecchin Matteo, Se-
conda Cat. Fogliani Roberto, Terza Cat. Moretto Sergio, Cat. amatori Belle Gianni, Ladies
Cipolla Emanuela,  Cat. Master Martufi Francesco, Cat. Veterani Balsamo Maurizio.

Classifica singoli: secondi classificati: Cat Prima Rizzardi Alessandro, Cat. seconda  Ma-
landruccolo Roberto, Cat. Terza Raponi Ettore, Cat Amatori Polo Moreno, Cat. Master Sac-
coman Loris, Cat.Veterani Di Gigli Alvaro.

Classifica singoli terzi classificati: Cat. Prima Di Girolamo Giovanni, Cat. Seconda Renzi
Claudio, Cat. Terza Babbo Concetto, Cat. Amatori Tuzzi Ernesto, Cat. Master Isella Pietro,
Cat. Veterani Mauro Francesco.

SPECIALITÀ FOSSA OLIMPICA

Prima Squadra Classificata è Pontinia (LT) LAZIO  con Fanti Dante, Fanti Antonio, Lucidi
Lidano, Rosella Salvatore

Seconda Squadra Classificata  il VENETO con Moretto Sergio, Gibin Simone, Cecchin Mat-
teo, Gibin Fulvio

Terza Squadra Classificata la LOMBARDIA con Micci G. Luigi, Vinci Salvatore, Premoli
Maurizio, Belotti Ivano.

Classifica singoli: Primi Classificati: Cat. Prima Fanti Dante, Cat. Seconda Rizzardi Ales-
sandro, Cat. Terza De Rito Pasquale, Cat. Amatori Gibin Simone, Cat Ladies Cipolla Ema-
nuela, Cat. Master Isella Pietro, Cat. Vetrani Fanti Antonio.
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Classifica Singoli: Secondi Classificati: Cat. Seconda Gentili Emilio, Cat. Terza Moretto
Sergio, Cat. Amatori Premoli Maurizio, Cat. Master Motta Felice, Cat. Veterani Verducci
Domenico.

Classifica Singoli: Terzi Classificati: Cat. Seconda Cecchin Matteo, Cat. Terza Micci G.
Luigi, Cat. Amatori Bellotti Ivano,  Cat. Master Saccoman Loris, Cat. Veterani Balsamo
Maurizio.

Nazionale
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Il Commissario Regionale del Lazio
Corsetti

Il Presidente Nazionale
On. Gargano e il Vice P.N. Giuseppe Baldo
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Noci

26° GARA DI TIRO AL PIATTELLO ITALCACCIA NOCI (BA)

Si è svolta senza incidenti e con un clima festoso, la 26a gara di tiro al piattello specialità
percorso caccia domenica 23 giugno sul campo di gara dei fratelli Mancini a Castellana
Grotte.
Una lieve brezza di tramontana ha permesso ai partecipanti lo svolgimento della gara con
una temperatura molto inferiore a quella dei giorni precedenti, che qui in puglia si era
stabilizzata sui 35 gradi circa.
Come di consueto, dopo l’incontro mattiniero dall’amico Mario del Bar Santorini con i col-
laboratori del circolo Italcaccia di Noci, ci si reca sul campo di gara dei fratelli Mancini,
dove ad attenderci c’era  Vitantonio che, come ogni anno prepara il campo di gara come
se fosse una giornata di festa.
I soci e alcuni simpatizzanti non hanno deluso le aspettative, partecipando attivamente per
la riuscita della gara .
Quest’anno si è aggiudicato il primo premio il giovane Alessandro Leogrande con 24 piat-
telli abbattuti su 25, aggiudicandosi una coppa, il cestino dei formaggi offerto dallo spon-
sor “Caseificio Deliziosa” di Noci ed una camicia offerta da Gianvito Laera, a seguire il
secondo classificato è stato Nicola Calicchio con 21 piattelli, al terzo Guido Martucci con
20 piattelli. Altri tiratori sono stati premiati a seguire.
Il premio al tir. più anziano, consistente in lt.5 di vino primitivo rosso offerto dal sig.Gian-
franco Semeraro è stato assegnato a Giovanni Quiete, il premio di consolazione al giovane
Domenico Notarnicola e quello lady a Francesca Tinella.
I dirigenti tutti dell’ITALCACCIA, colgono l’occasione per ringraziare tutti gli sponsor che
con il loro contributo hanno collaborato per la riuscita della manifestazione, come sempre
siamo speranzosi di continuare anche l’anno prossimo per svolgere una bella gara come
questa.

Mino Tinelli

 da Bari
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 Soverzene

TROFEO ITALCACCIA REGIONE VE-
NETO “MEMORIAL LUIGI ANGELLA”
28 LUGLIO 2013

Anche questo anno, la Sezione Provinciale
ITAL.CACCIA di Belluno, come consuetu-
dine, ha organizzato la oramai tradizionale
gara annuale di tiro a segno con carabina a
canna rigata a m. 200 - X trofeo Italcaccia
Regione Veneto ‘Memorial Luigi Angella,
che si è tenuta presso il Campo di tiro di
Soverzene (BL) in data 28 luglio 2013.
Lo manifestazione, riservata a tutti i soci
Italcaccia del Veneto ha riscontrato, nono-
stante il caldo torrido, un buon successo a
livello locale con l’afflusso di molti soci del
Bellunese ma anche da altre Province Ve-
nete, in particolare Treviso e Venezia.
La oramai tradizionale manifestazione, che
ha raggiunto già il X anno di svolgimento
ed il 30 come memorial Luigi Angella, oltre
a rappresentare un momento di sano con-
fronto competitivo, offre un’occasione di ri-
trovo, convivio e socialità fra i nostri soci ed
i loro familiari, che da sempre si distin-
guono per preparazione e competenza, ma
anche per spirito goliardico, allegria e sicu-
ramente sete ed appetito. Ma ciò che ci in-
duce a favorire l’incremento di queste
manifestazioni, che può anche sfuggire ai
meno accorti, è la certezza di aver contri-
buito alla necessità di far apprezzare più
compiutamente le potenzialità, la preci-
sione e la pieno conoscenza delle proprie
armi ai nostri cacciatori, le quali tarate ade-
guatamente prima dell’apertura della cac-
cia, ridurranno sicuramente al minimo la
possibilità di incidenti e ferimenti di capi
della fauna selvatica. Maggior conoscenza
e precisione della propria arma, significa
senz’altro maggior sicurezza e migliori pre-
lievi.
Nella circostanza, sono stati consegnati a
tutti i partecipanti, il certificato di taratura
e maneggio della propria arma, che per il
tratto a venire diventerà un documento ne-
cessario per svolgere l’attività venatoria con
la carabina.
Da segnalare la nuova associazione di al-
cuni cacciatori durante la manifestazione.
La competizione si è svolta nella massima
serenità e sicurezza, grazie soprattutto al
nostro Commissario di Limana (BL.) Clau-
dio DE VILLA, direttore di tiro e responsa-
bile FIDASC per la Provincia di Belluno, alla
sua Signora addetta alla segreteria, al socio
Giovanni Carati per il posto di ristoro, alla
perfetta organizzazione fornita dal Coordi-

natore del Nucleo Provinciale della nostra
Vigilanza Lorenzino MORO, dai nostri Com-
missari, coadiuvati da tutti i nostri Agenti
addetti alla vigilanza ittico/venatoria sem-
pre presenti, capeggiati dal nostro prezioso
Vicecoordinatore Provinciale della Vigilanza
Aurelio MORES, che si sono occupati della
sicurezza del poligono. Si ringrazia inoltre
lo sponsor ufficiale della manifestazione,
l’Armeno Centrosport di 5. Giacomo di Ve-
glia (TV). A loro dobbiamo un doveroso rin-
graziamento, poiché senza la loro
disponibilità, la manifestazione non si sa-
rebbe potuta svolgere in maniera esem-
plare.
Alle ore 18,30, il Presidente Provinciale
Guido CALVANI, dopo aver ricordato la fi-
gura del grande amico scomparso Luigi An-
gella, ha portato i saluti del nostro
Presidente Regionale Gianni Garbujo, im-
possibilitato perché vittima di un’ infortu-
nio a presenziare la manifestazione,
passato la parola per un breve intervento al
collega Presidente Provinciale Italcaccia di
Venezia e Vicepresidente Regionale Alberto
LEONE, che ha voluto essere presente alla
manifestazione, ed aver relazionato i pre-
senti con una breve premessa incentrata
sulle varie problematiche venatorie provin-
ciali e regionali dopo aver ringraziato tutti i
partecipanti per la loro fattiva collabora-
zione, ha provveduto alla consegna dei bel-
lissimi premi posti in palio per i primi 15
classificati.
Una gran bella gara, che ha visto prevalere
il concorrente più giovane, la grande pro-
messa Italcaccia del tiro con la carabina,
DE VILLA Claudio, sui fratelli SORARU ve-
ramente sul filo di lana. Un particolare rin-
graziamento ai soci ROMOR Renzo e
BURIGO Augusto, entrambi ottantaquat-
trenni, concorrenti più anziani della mani-
festazione che hanno fatto comunque
un’ottima gara, mettendo in fila dietro di
loro molti giovani.
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LA CLASSIFICA FINALE: -
1° class. Socio DE VILLA DAVIDE
2° class. Socio SORARU’ MORENO
3° class. Socio SORARU’ FABRIZIO
4° class. Socio COLLI IGOR
5° class. Socio MONZANI ANDREA
6° class. Socio MORO LORENZINO
7° class. Socio ROSSI ROBERTO

8° class. Socio DURIGON WALTER
9° class. Socio ANGARAN ANTONIO

10° class. Socio DE VILLA CLAUDIO
11° class. Socio ANGARAN AMERIGO
12° class. Socio BURIGO MAURIZIO
13° class. Socio DE LOTTO ANGELO
14° class. Socio SOMMACAL STEFANO
15° class. Socio MENEGUS LUCIANO

 da Belluno
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1° classificato

3° classificato

2° classificato



Pieve di Cadore

Il 18 maggio 2013, presso il campo di
tiro “Damos” di Pieve di Cadore (BL), si
è svolta la tradizionale gara annuale di
tiro a segno a m. 200 con carabina a
canna a rigata organizzata da Italcaccia
e Venatorio n. 3 “Valle del Boite”.
La gara ha visto la partecipazione di
circa 80 soci che hanno dato il meglio
di se al fine di salire sul podio. La mani-
festazione è sempre un motivo soprat-
tutto per tarare le proprie Armi in vista
dell’apertura della caccia, in modo di
poter avere a disposizione sempre cara-
bine precise ed efficienti da poter garan-
tire prelievi mirati ed istantanei con
percentuali di ferimento della selvag-
gina ridotte al minimo.
Grande interesse, hanno suscitato le
nuove normative, inserite sui nuovi
strumenti programmatici di legislatura
venatoria (P.F.V. Regionali e Provinciali)
inerenti l’introduzione graduale del mu-
nizionamento con palle atossiche che
dovranno essere utilizzate per poter
svolgere la caccia in determinati e par-
ticolari territori.
Durante le operazioni, inerenti la pre-
miazione dei nostri soci, Il Presidente
Provinciale Guido Calvani, ha relazio-
nato tutti i presenti sulle catastrofiche
conseguenze di un’eventuale approva-
zione del disegno di Legge d’iniziativa
della Giunta Regionale del Veneto n.
286, inerente la realizzazione della rete
ecologica Regionale. Una legge che mira
a mettere sotto una campana di vetro
tutto il territorio (siti UNESCO e ZPS,
aree SIC, zone protette, interdette alla
caccia ecc…) ove, in nome della “tutela”
vengono messi in atto una sequela in-
definita di prescrizioni e divieti che ren-
dono invivibile, anche sotto l’aspetto
socio-economico risiedere in questi ter-
ritori, a tal punto che anche il maggior
organo di tutela degli agricoltori (COL-
DIRETTI), ha inviato delle varianti alla

proposta di legge in questione. Ma la
cosa più grave, è stata inserita all’ul-
timo comma dell’art.12, in modo da
passare quasi inosservata da non, es-
sere notata se non dai più attenti, che
hanno scoperto che questa legge, se ap-
provata avrà carattere preminente” e
quindi supererà, oltre che la 157/92,
anche le normative dei Piani Regolatori
e dei PAT dei Comuni, esautorando gli
Enti Pubblici e i privati cittadini, pro-
prietari dei fondi, da qualsiasi forma di
gestione dei territori di loro proprietà.
Tutto questo, supportato da un impe-
gno di bilancio economico finanziario
regionale, in via di approvazione, pari a
13.500.000,00 euro. Una vicenda ver-
gognosa, un massacro che l’Italcaccia
ha, per il tramite dei suoi contatti, tem-
poraneamente stoppato facendo rin-
viare dalla settima commissione
regionale ambiente, la discussione di
tutta la vicenda a data da destinarsi.
Una vittoria per la nostra Associazione
che però dovrà essere sostenuta a tutti
i livelli per permettere che in tutto il Ve-
neto, ma in particolare nella Zona Alpi,
che ne uscirebbe estremamente pena-
lizzata, si possa continuare ad eserci-
tare serenamente l’attività venatoria.
Quest’anno la classifica finale del podio
dei soci Italcaccia ai quali vanno i com-
plimenti della Sezione Provinciale Ital-
caccia di Belluno:
1° Class. socio DEL FAVERO Giuseppe
(R.A.C. di San Vito di Cadore);
2° Class. socio ZARDINI Renato (R.A.C.
di Cortina d’Ampezzo);
3° Class. socio COLLI Igor (R.A.C. di
Cortina d’Ampezzo);

Guido Calvani
Presidente Provinciale

Italcaccia di Belluno
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 da Belluno da Benevento
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I° classificato socio DEL FAVERO  Giuseppe della
Riserva Alpina di Caccia di S. Vito di Cadore

3° Classificato Socio COLLI Igor della Riserva Al-
pina di Caccia di Cortina d’Ampezzo

2° classificato  socio ZARDINI Renato (assente)
della Riserva Alpina di Caccia di Cortina d’Am-

pezzo, ritira il premio il socio COLLI Igor.

Momento delle premiazioni :- il Presidente Prov.
Italcaccia di Belluno Guido CALVANi ed i Presi-
denti delle Riserve Alpine di Caccia di Cortina

d’Ampezzo e Valle di Cadore VEROCAI e 
SERAFINI. 

All’amico Nicola Di Tello l’augurio di fecondo lavoro per il
nuovo incarico nel Comitato di Gestione di Benevento.
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Mineo

Nel giorno 19 Maggio 2013 La Sezione Co-
munale dell’Italcaccia di Mineo (CT) ha
svolto il II TORNEO CALATINO TIRO A
VOLO PERCORSO CACCIA REGINA
DEGLI ANGELI presso il campo  TAV di Ra-
macca affiliato FITAV.
La gara si è disputata sulla distanza dei 25
piatteli dove i concorenti si sono dati batta-
glia a suon di fucilate, su circa 50 parteci-
panti ha prevalso il sig. Paolo TUMASELLO,
primo  sul trofeo Regina degli Angeli dedi-
cato ai soli partecipanti menenini con pun-
teggio 21 su 25.
Mentre vede aggiudicarsi il Barrage per il
primo premio assoluto una TV  32 p. il sig.
Cesare GRASSO con punteggio 25 su 25.

Svoltasi la premiazione, che prevedeva
premi  dal trofeo,  alla TV,  alle ceste  ga-
stronomiche e da altri piccoli elettrodome-
stici  ci si saluta con l'augurio di rivederci
l'anno prossimo.
I nostri ringraziamenti vanno al presidente
Mario SALERNO che insieme la sua
Equipe, hanno lavorato per la riuscita di
tale evento. Inoltre, ringraziamo il presi-
dente Provinciale Catania Italcaccia Vin-
cenzo CAPPADONNA il delegato provinciale
FITAV Orazio BARBAGALLO, il presidente
del TAV Ramacca  Luigi MALGIOGLIO, il
giudice di gara Dott. Domenico CACCAMO
e il Dott. Edoardo GULIZIA, nonchè tutti i
partecipanti e i covenuti.

Cappadonna Gianluca

 da Catania
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Marzi

Si è svolto il 6 Luglio c.a.  sui campi da tiro
A.S.D. Valle del Savuto  del presidente An-
tonio Gregorini, il 1° Trofeo ITALCACCIA
basso tirreno Sezione di Marzi.
In una splendida giornata estiva, si sono
confrontati per il Trofeo, amici cacciatori
provenienti dalla provincia Cosentina  e  da
Vibo Valentia (in rappresentanza del Vice
Presidente Nazionale Pino BALDO) con la
partecipazione straordinaria del parroco vi-
bonese, Don Francesco.
Gli iscritti alla gara risultavano circa 84
suddivisi in 14 batterie.
La gara iniziava  alle 10:00,  con la specia-
lità Compak (prediletta dai cacciatori),  si
concludeva  a tarda sera con i barrage per
l’assegnazione del trofeo, vinto da France-
sco Cespite.
Nota positiva la partecipazione di cacciatori
appartenenti a varie associazioni venatorie,
durante la premiazione, l’assessore  del co-
mune di Marzi  Altimari Santino prima, ed
il Dott. Luigi Novello dopo, sancivano con
un discorso di ringraziamento, la necessità
di collaborare con tutte le associazioni per
la gestione della nuova stagione venatoria,
nel rispetto di tutte quelle norme fonda-
mentali  che regolano l’attività stessa.

Particolare attenzione sulla salvaguardia
ambientale, alla necessità di creare una
rete tra i cacciatori, in grado di fornire in
prima persona, svariate soluzioni alle pro-
blematiche che sistematicamente ogni anno 
si verificano.
Nell’occasione, veniva ufficializzata  la na-
scita del circolo comunale Italcaccia co-
mune di Marzi e di conseguenza la nomina
del nuovo presidente, il sig. Davide Amen-
dola.

La classifica:
Categoria Fossa
1. Alemanno Giorgio 22 piattelli;
2. Longo Gennaro 21 piattelli;
3. Cespite Francesco 21 piattelli;

Categoria Percorso di Caccia
1. Petrone Pietro 23 piattelli;
2. Perri Francesco 23 piattelli;
3. Beltrano Francesco (Don Franco)

23 piattelli;

Categoria Skeet
1. Bruno Antonio 24 piattelli;
2. Greco Vincenzo 23 piattelli;
3. Mirabelli 22 piattelli;
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Paola

Riceviamo e Pubblichiamo

“Il Quotidiano” del 24 settembre 2013

Parco: il no dei cacciatori

Martino (Italcaccia) contro l’area protetta
della catena costiera.

PAOLA – Un parco che l’associazione
che raggruppa i cacciatori non vuole.
L’area protetta che dovrebbe racchiu-
dere la catena costiera paolana fino al
monte Caloria, viene definita una “biz-
zarra operazione”. Vincenzo Martino, in
qualità di presidente Italcaccia, provin-
ciale, ha inviato una lettera al presi-
dente della IV commissione Assetto e
utilizzazione del territorio e protezione
dell’ambiente, Gianluca Gallo. Nella
nota si chiede un'attenta valutazione
per l'istituzione del nuovo parco che do-
vrebbe contenere il territorio della ca-
tena costiera paolana. «Ai promotori per
l’istituzione del nuovo Parco – scrive
Martino - viene spontaneo chiedere: ma
è proprio necessario istituire un nuovo
Parco, in odore di carrozzone, in un mo-
mento di così grave crisi e austerità, con
Governi Regionali e Nazionali costretti a
chiudere Ospedali, Palazzi di Giustizia
e Istituzioni con una storia secolare
quali sono, appunto le Province? Quali
vantaggi ne trarrebbero i tanti giovani
disoccupati calabresi sempre più in au-
mento? O forse, dietro questa bizzarra
operazione, si nasconde un altrettanto

bizzarro progetto di salvataggio occupa-
zionale di figli e parenti di eccellenti
personaggi, a cui non si può dire di
no?». Nella lettera si legge: «Con la pre-
sente la vorrei pregare di voler, a livello
di Commissione, valutare attentamente
l’opportunità di evitare l’istituzione di
un nuovo Parco quale quello di cui si
parla, denominato “ Monte Caloria e
della Catena Costiera Paolana”, che in-
teresserebbe tutti i comuni della Valle
dell’ Esaro, fino a spingersi verso i terri-
tori comunali di Cetraro, Guardia Pie-
montese, Cerzeto, Mongrassano, S.
Martino di Finita, Fuscaldo, Paola, Rota
Greca. Tale iniziativa non farebbe che
inasprire una situazione già di per sé
giunta all’ esasperazione per i continui
tentativi di frapporre ostacoli, proibi-
zioni, divieti, aumento di tasse, ad una
categoria, quale quella dei cacciatori
che non potrebbe non considerarsi vit-
tima di un’ autentica e vera persecur-
zione, considerato che la Calabria non
è una Regione che non ha Parchi, ma è
una Regione che, rispetto a tutte le altre
Regioni d’Italia, ha il maggior numero di
Parchi (Parco Nazionale dell’ Aspro-
monte, Parco Nazionale delle Serre,
Parco Nazionale della Sila, Parco Nazio-
nale del Pollino), e ben 19 riserve Natu-
rali e, nonostante ciò, nessun Parco
Calabrese è riuscito a creare le neces-
sarie prerogative per uno sviluppo turi-
stico-economico organico, rapportato al
costo delle strutture gestionali, oggi più
che mai, paragonabili a dei veri rami
secchi».

 da Cosenza
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 da Latina

ELEZIONI PROVINCIALE ITAL-
CACCIA ITALPESCA

Ciclo olimpico 2013/2017 Riconfermato il
Presidente Gianni Corsetti che guida l’Ital-
caccia Provinciale dal 1993,Corsetti nel-
l’italcaccia ricopre anche la carica di
Commissario Regionale del Lazio dal 2012
e Consigliere Nazionale con delega del Tiro
a Volo. Il presidente Corsetti Ringrazia tutte
le 27 Sezioni della provincia che lo hanno
Votato e in particolare la squadra di consi-
glio che è cosi composta: Boccia Giovanni,
Di Gigli Alvaro, Baretta Giuseppe, Favero
Luigi Vice Presidente, dell’Unto Mauro, Fo-
schi Simone, Marini Roberto, Palombo San-
tino Vice Presidente Viacario, Raso Federico
coordinatore Vigilanza Prov.le, Rossi
adorno, Spagnoli Virginio, Verardi Luigi,
segue il presidente dei probiviri Avv. Carle-
simo Fabrizio, membri Santoro Antonio,
Trani Pio ed in fine il Presidente revisori dei
conti Fraulin Sergio, Mastrobattista Ro-
berto e Mastronardi Simone.
Il presidente prende l’impegno di spronare
le  istituzioni sia provinciali che  regionali,
affinché istituiscano un tavolo verde per
trattare i problemi causati ai cacciatori, che
regolarmente pagano le tasse di conces-
sioni per la caccia , tassa provinciale ecc.  e

si vedono poi chiudere la caccia per uno er-
rore causato dalla consulta regionale. Il
Presidente comunica comunque che dopo
vari colloqui con l’assessore Enrico Tiero si
è giunti a convocare un tavolo provinciale
per il giorno 10 ottobre prossimo con la
presenza di tutti i presidenti  Provinciali e
l’invito dell’assessore regionale Sonia Ricci
e gli ATC LT/1 e ATC LT/2 per discutere la
problematica. Chiedendo alla Regione Lazio
l’immediato avvio dell’Osservatorio Fauni-
stico Venatorio Regionale (art.18 della L.R.
17/95) onde ovviare, tra l’altro, Agli incon-
venienti esposti nell’ordinanza del T.A.R; 
L’approvazione del Piano Faunistico Vena-
torio della  Provincia di Latina che giace da
circa due anni presso gli uffici Regionali;
-L’invio della documentazione(ricorso, me-
morie difensive ecc) in possesso dell’ufficio
Regionale competente, onde poter verificare
la possibilità di un intervento da parte della
provincia in previsione della decisione del
TAR Lazio  del 12 dicembre 2013;
Chiedere ai Ministri delle politiche Agricole
e delle politiche Ambientali di avviare l’iter
di modifica dell’art.42 della legge 96/2010,
che ha recepito la normativa comunitaria
anno 2009 in quanto non risulta di facile
applicazione.

Presidente Provinciale Latina
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Pieve a Nievole

Gara sperimentale al Tiro a
volo di Montecatini.

È iniziata sabato mattina, con una di-
screta affluenza di spettatori e agonisti
e nel proseguo di domenica, ha visto
partecipare ben 99 concorrenti con
maggioranza della categoria dei caccia-
tori grazie anche alle collaborazione di
cinque associazioni venatoria fra cui:
ANUU, CPA, ENALCACCIA , FEDER-
CACCIA, e ITALCACCIA.
Tutto si è svolto regolarmente, attra-
verso l’attenta direzione dei coordinatori
Fitav, Evangelisti Fabrizio e Nieri Giu-
seppe.
Sul Campo venivano allestiti stand
espositivi con in rassegna numerosi
premi messi in palio dalle ditte sponso-
rizzatrici e associazioni venatorie, per la
soddisfazione dei concorrenti.

Attraverso le riprese televisive, abbiamo
raccolto testimonianze dei partecipanti
e dei responsabili delle associazioni ve-
natorie intervenute, riprese che nel
prossimi giorni saranno trasmesse at-
traverso canali SKY 820 e 940, anche
sul digitale terrestre Toscana 190.
Enorme è stata la soddisfazione del-
l’Ideatore della manifestazione Graziano
Giorni, il quale è riuscito a trovare il
supporto di ditte blasonate come Nobel
Sport Italia e Beretta, ha saputo coniu-
gare l’esigenza dei cacciatori e dei tira-
tori in un unico evento creando l’intesa
fra le associazioni venatorie, al fine di
mantenere attivi i propri associati nel
periodo di sosta venatoria ed avvicinare
i neofili alle pedane del tiro a volo, con-
siderandola come Start-Up di una lunga
strada piena di tappe importanti per il
mondo venatorio e per il tiro al volo.
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 da Messina

Spett.le Comune di Messina
Uff. rilascio Tesserini Venatori
Alla C. A. dell’Ing. Castronovo

Spett.le Regione Sicilia
Assessorato Agricoltura e  Foreste

Uff. Faunistico Venatorio
Palermo

Oggetto: Rilascio tesserini Venatori.

Giunge notizia a questa Sezione provinciale ha/Caccio, che. per il rila-

scio del tesserino Venatorio relativo alla corrente annata venatoria, il

comune di Messina richiede un ulteriore versamento su proprio conto

corrente postale di 615,00.

Tale pretesa si pone in palese contrasto con l’art. 31, comma 3° della L.

33/1997, a monte dei quale il rilascio del tesserino è gratuito. La ratio

della gratuità del rilascio è peraltro abbastanza ovvia, dal momento che

la compilazione di detto tesserino è un obbligo che la Regione Sicilia

stabilisce in capo ad ogni singolo cacciatore sia per un adeguato con-

trollo sugli abbattimenti sia per la statistica della fauna regionale.

Va inoltre evidenziato che il Comune ha esclusivamente l’incarico della

distribuzione di tali tesserini, per conto della Regione Sicilia, e che per-

tanto l’Ente non può imporre alcun onere economico ulteriore e diverso

dalle tasse dl concessione (statale e regionale) che il cacciatore corri-

sponde annualmente per l’esercizio venatorio.

Vi invitiamo pertanto ad eliminare, con effetto immediato ogni illegale

balzello sul rilascio dei tesserini, avvertendoVi che, in difetto, saremo

costretti a tutelare le ragioni dei cacciatori in ogni competente sede giu-

diziaria.

In attesa di un Vostro pronto riscontro, porgiamo distinti saluti.

Messina 30/11/2012

Il Commissario Provinciale
Antonio Mirabile
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Lariano

da Velletri

ATTIVITÀ DEL CIRCOLO ITALCACCIA
DI VELLETRI

Come ogni anno, anche quest’anno dome-
nica 9 giugno, si è ripetuta la tradizione del
pranzo di chiusura della stagione venatoria,
nella proprietà dell’azienda del Dott. Peretti.
Un’annata non molto proficua, ma i caccia-
tori da buoni sportivi, hanno inteso festeg-
giarla ugualmente, non conta il numero dei
capi abbattuti, ma un modo diverso per vi-
vere a contatto con la natura, assaporando
la bellezza delle fredde albe mattutine, non-
ché i tramonti pomeridiani dedicati all’ap-
postamento, con il supporto del proprio
cane, vero compagno di bellissime avven-
ture.
Il pranzo all’aperto, è stato anche un saluto
alla stagione venatoria trascorsa, con l’au-
gurio di tutti di una più proficua che par-
tirà 1° prossimo settembre.
L’ottimo presidente CIPOLLARI Silvio, ha
voluto ringraziare tutti i presenti, conclu-
dendo che nessun incidente ha turbato i
soci del Circolo, ha ringraziato anche le
Guardie venatorie per l’ottimo lavoro svolto,
ha dato appuntamento a tutti per il pros-
simo anno.
Altri due giorni di festa, per il Circolo sa-
bato 22 e domenica 23 giugno che ha par-
tecipato alla festa del quartiere di Velletri
Est. Organizzata dal Presidente del Comi-
tato stesso la festa ha riscosso un lusin-
ghiero successo con il vasto programma di
giochi, e tanti stand. Di certo non poteva
mancare lo Stand ITALCACCIA, ormai di
casa in questa manifestazione. All’ITAL-
CACCIA stessa è stata affidata la gestione
della gara della fionda, che ha riscosso un
grande consenso per la seriètà e l’organiz-
zazione stessa, curata dal Presidente del
Circolo l’instancabile Silvio CIPOLLARI e
dai suoi stretti collaboratori. Sono stati pre-
miati nell’ordine:

SPINA Franco; CLEMENTI Claudio; BAR-
BALISCIA Maurizio; CERVINI Augusto;
MARSELLA Giuseppe.
Oltre la gara, anche la musica, la gastrono-
mia, che in queste occasioni non mancano
mai, l’hanno fatta da padrone. L’ITALCAC-
CIA di Velletri ha contribuito alla riuscita di
questa manifestazione, entrata ormai nel
cuore degli abitanti di VELLETRI Est, ha ri-
cevuto consensi ed apprezzamenti dal Pre-
sidente di Comitato di quartiere Carlo
LUNGARINI, per l’impegno e la qualità pro-
fuse nell’occasione.

Silvio CIPOLLARI
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Roma
Parco dei Castelli Romani

Domenica mattina a LARIANO (ROMA), in
occasione della Sagra del Fungo Porcino,
si è tenuto un vivace dibattito sul Parco
dei Castelli Romani. Presenti il Sindaco di
LARIANO Maurizio CALICIOTTI, gli As-
sessori Comunali Walter PANTONI e Piero
VALERI, il Commissario straordinario del
parco Sandro CARACCI, un docente uni-
versitario e la D.ssa Ersilia MAFFEO del-
l'Assessorato all'Ambiente della Regione
Lazio. In rappresentanza dei cacciatori
soltanto l'ITALCACCIA, che ormai da sola
conduce questa battaglia contro il piano
di assetto con relativo ampliamento della
perimetrazione, deliberato dall'ammini-
strazione del Parco, presieduta da PE-
DUTO nel 2009. Tra i vari interventi che
si sono succeduti, spicca quello del Sin-
daco CALICIOTTI, che ha invitato il Com-
missario del Parco CARACCI, a rendere
vivibile, funzionale, rispettoso delle leggi
e della volontà popolare ed anche delle
prese di posizione delle Amministrazioni
dei Comuni, aggiungendo ancora che è
meglio se il  parco è piccolo e funzionale.
Per l'ITALCACCIA, sono stati presenti
Bruno PANTONI, Presidente del Circolo
Cacciatori di Lariano, nonché Romano
BUZI Consigliere Nazionale ITALCACCIA.
E proprio BUZI nel suo intervento, ha ri-
marcato con forza che nessuno è contro il
Parco deliberato dalla Regione Lazio con i
suoi 9.710 ettari di territorio, acque in-
cluse. Ha contestato il piano di assetto
che vedrebbe circa 6.000 ettari di territo-
rio ampliato, senza alcuna valutazione
tecnica e ambientale. C'à di più, che l'au-
mento della perimetrazione del parco por-
terebbe la percentuale di territorio agro
silvo pastorale, precluso all'attività vena-
toria, dal 33,60 ad oltre il 40%, il tutto in
contrasto con la legge 157/92 e la legge
Regionale 17/95 che fissano la percen-
tuale di territorio precluso alla caccia dal
20 al 30%. L'ITALCACCIA, questo non lo
vuole anche in considerazione che i cac-
ciatori della Città di Roma si riversano nel
territorio Provinciale, non potendo effet-
tuare l'attività venatoria sotto il Colosseo
o i Fori Imperiali. Qui sta la ferma oppo-
sizione dell'ITALCACCIA, a questo piano

d i

assetto. BUZI ha voluto ricordare, anche
che come associazione, ha richiesto più
volte di poter effettuare degli abbattimenti
di selezione sulle specie cinghiale che
ormai la fanno da padroni nel territorio,
non di rado si vedono traversare le strade,
specialmente di notte, mentre sono in
cerca di cibo ai bordi delle strade, con
grave pericolo anche  per gli automobilisti
di passaggio. Per concludere BUZI ha
detto: I CACCIATORI NON SONO NEMICI
DEL PARCO, MA CUSTODI DI UN BENE
CHE VA SALVAGUARDATO, OGNUNO
PER LE PROPRIE COMPETENZE, MA
SEMPRE NEL RISPETTO TOTALE DELLE
LEGGI. Per quanto riguarda invece, il
piano di assetto che vieta l'attività venato-
ria nel territorio ampliato, con le norme
di salvaguardia, sarà a breve presentata
una dettagliata denuncia alla Procura
della Repubblica di Velletri, sulla respon-
sabilità ed abusi degli Amministratori del
Parco, che dal mese di maggio 2009 in cui
è stata approvata la delibera del piano di
assetto, non hanno assunto a tutt'oggi al-
cuna decisione ufficiale, sulle norme di
salvaguardia, che vietano di fatto l'attività
venatoria nel territorio ampliato, senza al-
cuna trasformazione in legge da parte
della Regione Lazio. QUESTA È LA POSI-
ZIONE DELL'ITALCACCIA, SI AL PARCO
DELIBERATO NEL 1984, NO ALL'AM-
PLIAMENTO DELLO STESSO.  BRUNO
PANTONI PRESIDENTE ITALCACCIA DI
LARIANO.
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Belluno

Alle ore 20,00 del 06.08.2013, presso il
ristorante Alpino di Vodo di Cadore (BL),
si è svolta la consegno dei nuovi tesse-
rini di riconoscimento, gradi distintivi e
tutte le conseguenti buffetterie relative
alle attribuzioni delle qualifiche funzio-
nali per sei agenti della vigilanza Ital-
caccia del Coordinamento Provinciale di
Belluno.
Alla presenza del Presidente Provinciale
Guido CALVANI, che nella circostanza
ha avuto parole di vivo apprezzamento e
riconoscenza per la preziosa opera si-
nora svolto da tutti i componenti della
nostro vigilanza, che molte altre Asso-
ciazioni ci invidiano, il Coordinatore
Provinciale Lorenzino MORO, coadiu-

vato dal proprio Vicecoordinatore del
Nucleo Aurelio MORES, ha provveduto
ad insignire ufficialmente i sottonotati
delle rispettive qualifiche funzionali a
loro attribuite:
- Sovrintendente - DAL BORGO Rudy;
- Sovrintendente - GREGORI Graziano;
- Sovrintendente - Del VESCO Mauro;
- Vice sovrintendente - GREGORI

Antonio;
- Vice sovrintendente - DE BIASI

Arcangelo:
- Vice sovrintendente - LA MASTRA

Cesare.

Complimenti

30

Vigilanza

Attribuzione qualifiche funzionali



BARI
Pres.te Com.le Palese
Onofrio RANIERI

NUORO
Comm. Com.le Loculi
Renzo DALU

MESSINA
Conim. Com.le Lipari
Claudio MANDARANO

RAGUSA
Comm. Com.le Modica 2
Michele POLINO

TREVISO
Comm. Com.le Castelcucco
Vinicio SIGNOR
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AUGURI AI NUOVI DIRIGENTI
ITALCACCIA

AI NEO COMMISSARI PROVINCIALI: ANTONINO CALAFATO DI AGRIGENTO,

LUCIANO GUGLIELMI DI FROSINONE, ANGELO ANGELUCCI DI PERUGIA,

GIUSEPPE MISSALE DI SIRACUSA E ERMENEGILDO MACERONI DE L’AQUILA,

ANTONIO FEDELE DI LECCE

CONGRATULAZIONI E BUON LAVORO.
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